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JUDAICA

867 DAVID GANS

CZECHOSLOVAKIA (Prague) May 27,
1967 One of a set of six stamps com-
memorating the milennium of Jews as
residents in Czechoslovakia. Designed and
engraved by J. Hercik. Perf.. 11%. En-
graved and photogravure. Stamp shows
Gans' tombstone on the Old Jewish cem-
etery.

Scott 1480; Gibbons 1665.

The son of Salomon ben Seligmann Gans was born in 1541 in Lippstadt, a small Westphalian
town in Germany. He studied with several distinguished rabbis before moving to Prague in
1562 or 1564, and became a student of the famous R. Judah Loew ben Bezalel after he
became a teacher in the Klaus synagogue (1573). Gans’ life-long interest in the secular sciences,
and especially in mathematics, astronomy, and history, led to the publication, in 1592, of the
work by which he is best known, the Zemach David. |t is a remarkable study of major general
histories published in his lifetime, to which Gans added his own keen observations of European
events as he witnessed them. It was the first such chronicle to be published in Hebrew, and
shows the author’s remarkable appreciation of the importance not only of the events, but of
the reliability of sources.

Prague, the Imperial capital since the accession of Emperor Rudolph in 1576, was rapidly
becoming a center of European civilization, as the Emperor was interested in attracting scien-
tists and scholars to his court. In 1599, he offered Tycho Brahe extensive facilities for an
astronomical observatory, and thus, Gans, who had many friends among scientists, was invited
a few times to share in Brahe's work at the observatory at Nove Benatky, where he also met
Johannes Kepler. For Brahe, Gans translated from Hebrew into German the famous Alphonsin-
ian Tables, astronomical data of prime importance. The study of astronomy, so Gans believed,
was developed by the Jews, and was an indication of their high cultural level. In his book
Nechamad we—Néi_}ﬁ (printed only in 1743), Gans wrote a fascinating survey of the develop-
ment of astronomy among the Jews and in the Gentile world. This manuscript was finished but
four weeks before he died in Prague on August 22 (5th of Elul) 1613. He was buried in the
world-famous Old Jewish Cemetery, and his tombstone is shown on the 1.60 koruna stamp of
the Millenium set of the CSSR, issued in 1967.

(J.H. Richter: D.G., Judaica Philatelic Journal 3 {1967) 360-62, with refs.).
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e 1l cimitero ebraico,

Tra le 13.000 lapidi

del piu antico cimitero ‘ebraico d’ Europa

Bul cimitero ebraico di Praga « Il Piccolo della
Sera» di Trieste ha recentemente pubblicato
un interessante articolo che qui riproduciamo.

I ciceroni di Praga sono tutti del mede-
simo stampo : parchi nei gesti e nelle parole,
seri e precisi come le autobus della « Cedok »
— V'« Enit » cecoslovacca — che due volte al
giorno partono dalla Piazza della Repubblica
o dall'« Obecni Dum » e portano in giro 1
forestieri che vogliono visitare la capitale.

Secondo il programma minimo di una sola,
glornata di soggiorno, i forestieri visitang il
Castello Reale di Hraciani, la Basilica di
San Vito, la Chiesa della Madonna di Tyn,
il Municipio, il Ponte Carlo, il Ponte delle
Legioni, la piazza di Citta, Vecchia, la piazza,
di Malastrana, la piazza di 8. Venceslao e
il Josefov, il caratteristico quartiere ebraico,
con la sinagoga, che ha fama di essere una
delle piii vecchie d’Europa e con il cimitero,
il pitt antico del mondo.

Prodigio d’Oriente nell’Occidente

Il cimitero israelitico di Praga fu definito
da Humboldt «un prodigio d’Orients nel-
I"Occidente ».

Peccato che il piano regolatore distrusse,
al principio del secolo, il celebre ghetto, che
anticamente era separato dal resto della
citty da nove porte che venivano chiuse di
notte,

Fu questo 1'ultimo « pogrom » contro il
quartiere ebraico; anche il cimitero dovette
in parte pagare il tributo alle esigenze del-
Vedilizia e dell’igiene.

Oggi, vicino alla via Parigi e al Museo
dell’arte e dell’industria, costruito nel 1900,
non rimasero che le sinagoghe, il Municipio

Il Municipio israelitico, che oggi si vede,
fu restaurato nel 1765 in stile barocco e fu
ritoccato e allargato nel 1908, I primitivo
palazzo era stato costruito, per iniziativa di
Mordechai Meisel, dall’ architetto italiano
Pancratius.

Mordechai Meisel non fu soltanto il finan
ziatore dell'imperatore Rodolfo II, e degli
Stati boemi, durante le guerre contro i tur-
chi nell'ultimo decennio del secolo decimo-
sesto, egli fu anche il protettore degli stu-
diosi e degli scienziati e il benefattore dei
bisognosi, che ospitava alla sua mensa,

Il generoso signore israelita che ogni anno
provvedeva alla dote di due giovani spose,
fece costruire a sue spese un orfanotrofio,
un ospedale, un bagno per le donne e fece
lastricare il ghetto.

apparecchi fotografici nell'anima di quelle
13.000 lapidi, sparse di lettere ebraiche, am-
mantate di muschi e di funghi che, nei loro
abbracei filamentosi, stringono le alghe, K
quelle tinte che vanno dal verde delle alghe
dei mari d’Italia al rosso delle alghe irlan-
desi del Mare del Nord; e quelle figure da
lupi, orsi, leoni, colombi, rose, gigli e uccelli,
che nel loro linguaggio simbolico rivelano 1
cognomi di coloro che giacciono sotto la la-
pide, e le mani dalle dita distese che vi par-
lano degli Aronidi e le anfore e le bacinelle
che vi parlano dei Leviti e gli emblemi che
parlano di nobili eroi e dei grandi rabbini,
50N0 unla poesia gingolare in forte contrasto
col monumenti sontuosi e con le umili croci
dei cimiteri cattolici. Anche dopo morte, in
lotta con lo spazio, come quando erano rin-
chiusi fra le nove porte del ghetto ; nel pic-
colo campo sono addossate le lapidi una sul-
Paltra, incastonate in tutti i sensi nella terra
che cede, fira il groviglio ‘delle radici di sam-
buco e delle piante di lilla ; quella solidariety
della stirpe, che dalle anime si comunica a1
corpi e dai corpi agli scheletri, sembra chie-
dere dalle lapidi del cimitero di Praga, :
« Perché non potrebbero appoggiarsi gli uo-
mini I'uno sul cuore dell’altro, nella lotta
comune! A che i pogrom, le lotte, le guerre
e glistinti bellici del genere umano? ».

La tomba del Rabbi Jehuda Liw

Nel cimitero ebraico di Praga c’é anche
la tomba di quell’ottimo Mordechai Meisel
che, dopo la morte, fu perseguitato per il
bene che fece nella sua vita terrena,

Il Meisel mori senza figli e il cortigiano di
Rodolfo IT, Filippo Lang seppe tanto fare e
brigare che riusel a impossessarsi della vi-
stosa sostanza del mecenate,

Pitt tardi, quando si venne a sapere per-
ché avesse patrocinato la confisca dei beni
del Meisel, il Lang fu gettato in prigione,
ove mori; ma il processo che durd dal 1610
al 1684, non ripard Uingiustizia a favore de-
gli eredi del famoso Mordechai, il cui nome
¢ legato ad una delle quattro sinagoghe di
Praga. ;

Peggio che al Meisel, capitd al marito

digo, da Candia, che
il medico personale dal
zivil e che dopo aver

parecchi volumi di m
naturali, chinse la sua
o come gi legge syll
dell’era ebraica,

Con particelare sen
ebrei sostano davanti .
Abigdor Karo, che
nel 1439,

Testimonio oculare
del 1389, in cui. fu
ebraico, Rabbi Karo
avvenimenti in una pal
anno viene letta nelle
per la festa della conci

Ma la pit fulgida -g]{
Boemia & Pastronomo
apprezzatissimo alla
Rodolfo IT, che aveva
il celebre Tycho de Bu
nese, morto a Praga n
canto alla sua consorte;
sa della Madonna di T

Di Rabbi Jehuda s’i
drammatica. T1 poetauI‘

PR

Il pro

Con questo titolo nell
(15 nov. 1928, fase, XI)
sbiglioni dell’Universita
blicato un ampio ed ace
mina nei suoi vari asp
blema. palestinese.
L’illustre articolista
te le fasi attraverso 1
stanti vicende, il probl
oggetto di laboriose tr
netti europei, & giunto
zione politica, Tmpegmi
nel primo periodo del
fatto intravvedere la p
gregamento della Pales
do stato nazionale arab
delineandosi un nuovo
neo, basato sulla spar
arabi in varie zone di
niva alla firma del trat
assegnava fra altro all
e all’Tnghilterra i port
mentre gran parte del

della  gentildonna Hendl Bas-Schewa, che
pure riposa nel cimitero di Praga sotto la
lapide fregiata dello stemma distinto dal
leone e da tre stelle. Il marito di quella che
fu celebrata in Europa come la provviden-
ziale ausiliatrice dei poveri durante la guerra
dei trent’anni, mori poverissimo, L'eroe del-
la. guerra dei trent’anni Albrecht von Wal-
lenstein, immortalato dalla musa di Federico

Gli ebrei di Praga si distinsero pit volte
per il loro coraggio nella difesa dells citta

= e B o et G- D, (RO L3 It e

Schiller, era stato accusato, come & noto, di

shocco marittimo di Gi
PPamministrazione mista
ze europee. L’attuazione
ma assicurava alle pop
soluta prevalenza nazic:
Nel frattempo perd, i
gioni politiche a secon
braici, il governo inglel
a sondare le cancelleri
per vedere quale accogl
all’idea di un nuovo ass

cospirazione contro I'imperatrice, I1 Wallen-

dato sulla facoltd assic!
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Lapide in memoria dealle
17297 vittime ebree della

persecuzione nagista in
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ELsA
S0ONWS =

" 0211962 -

K vz - HUGO 12.X11879:301
ARIE 29,

45 * 5

VV
L 11ad - ANNAIOVINBSS

2.

WA

nmm%wwnmmwwl AT 7
7)o mm%uwmmm SeARTY BN
3 1 RIS \.
i Al AT L
= ST
MR YOSt
7 Bar) 0 AR T Y MR
e S T A R A AR RT]TIA b
T i O }J{-‘::i-rmr

T o e
i 255 RUDOLF 2311907 I3 145 © 5
AAR 131886 IRENAIONTBF1-1 41944
25911945 4 PINKAS 2X1911287

B4 LILY 30XN210-12X 1944

ULy LOWHER MAX 28161894 291X134 K EVAA VING s

PPER .llu‘)ﬁlcll'i,‘-.v|I1Q05-|‘i-l|ll'1l|50‘K)lln‘ln‘ln Joa1as * LOUISATL VIBFONEXIN945 * SOMERNIC
A 5 » MAUTNEROVA RO KARE

STEINOVA FLORASV1901
L21M11895 1011945 NE UWIRTOVA CHARLOT
STRAKA ARNOET S1VI11888 EM

1920 IRENAZIXIQTTA2VI1942 1 EC
ROSENZWEIG ARMINIS YT

v 2L 1B KAROLIHAS WIBRS 20119651
Foo IDA 1LY 191561943 O TAL5 X 1941 3.
ja 1954 REGINATBYIIGO] OTI010.X11918 1

s5sxiings « KATZ OSYALDIBXNGO5-2
MARIE 243111925 BEDRIGHBYING 2715
56 OR

Qv 18B2-6X1944 JOSEF 28.X1902 184X 1940

AL ilrublcnmuumm‘i\vrnnma-nlxu g
D v KA B XBT0 15 X198 - 28 1.V189.
p—

fo.npa7 + FRANTISEK Y
KAREL15VIB701DA 15,18

5+ BERANOVA LUGIE1SVINIOE
GATZX188E EDITASONTIFIS TR
1 OCH ALOIS TZVIIB7S IS K942

2V 111875 JOSE
1.,

ERETA TV

V92 JULIL

GAHXNTF0LEDITA L 1934
W42+ FLEISCHNER KAREL
JiRk19.01894-28.

194
piY]
b125 1V 1941 * OTO 304 1801 TAIKIC

BOVA LIUBATS
b 10 FAMARNOVA KLARA 12.X1871- BN 1955 HoLUBOW)

AT
RN E ARG FHILARE VTR
)y IR

Y
1

JEDY) SINTHY » FYRA T
TV » i 1120/ 40N VIR
ROy £ 1 i
Tl MO o 081/ W1 L
FETOIITL VTR 1/ | AW
VTR AT &

S PR FEANNE T Lelkl

LI,
)
GO

e vaa P 4 8

AT B ALF R D
SE 19INBTH TG HVNBSBZVIFHE EA
w15 - JOSEFINASVIIBBFASXI194E S WEINER RUDOLE ZBVINAAL Y

5;;|.wmuk(“.r—nw\EMAu..vnmn-z.Illf MIZIVIBGS BLANKA VY
RAMTISKA 12X N TOMAS LIV 1955 6X 1945

STEIN

TURNOVSKY J

11

" FENAZONUTA RN 6 175
1194+ FRIEDVILEMIBINBES 15K 1944 ELT
V117 JANA LVINBTEASXINGEE - PLATCY
1118072041945 * EMOLKAJAROSLAV IV 6 ROTINA
i 1eG1AXI0L, EMILEZE 1890 HERTA o He
OLNAZENIBBT 61X 19 PETROVI HIRACH VIKTOS
IO 5281 10450 LEDE ANTIEKADV!
AASTAZIE ZV1BOG - 2RITOLE ERMANMOY
\RNOST 12102628 001944 IIALL LE a7 Ean
CHAOVA KAROLINA 1V 1871 15 ISVALD 111
ARNOLD 1BV NG04 IDA T3V ING! BRI
ATDVSKY EGONSIVIngs ANNA TIXIIS
TrRAUE MOPRIGIAN Bi1o4 2 - VELEM
F CSTEINER OTABNIIBY 1B ARG
X940 * TAUBER ALBERY ROLINA LIV
GCHAIFLER | EOFOLD Z4X01 41+ STE RN

XIV4s ¢ FLEISCHL B s g AAAT
GE! =5 KA |

a0
Ariso|
2

OLeABaAVIT
RAFLITE

AAX 205X 187

JANAIS. KRGS

M

cH 221V 1958 ALE |

V4 X195B 2B X1
NBACHEROVA MARG( (5
X

UpoLF 6Jnes4OLGAS 11882 2

2ZXNBET- 50115

ALBERT 21814 GABRIE 3 5

BBABERTASOXIIBAL-TIINGA2 - BEN
YNDY OSKAR 7X11891 DA 1X11892 LADIE
2+ BrOVLOVA ELSA ZVILBT RS
PVIK 2201936 11942 >
SIMONI6XNBO2 X TF42
v NG
LIE 2BNTBYA 12N E - 3
K oxi1874-65 11945 ER X105 1LX VTN ST

1 086 KLARATBNHIBIZ TLINGAL R15 1A 2601096 KUK
171 ALFRED 200X 1904 it VILEM SAXT1902: 25016 L2 AVIN pEGOM1]
FEIGLOVA OLGATZXIBAS MARIE SIVIA I LIVIS TERE
EMATZXIBBE TLINFHL S

V1825 | DA 2
‘ilﬂ UL FAR IR g |
HirmameL LEV IO

BOLEJ4 XI5 11
AR L |
J s O

25X11895: 7.

AN

ENA 2 2 L ALFRED
X905 ANNA NS0T BN 124 O SV,
p1an s+ KURT 3119096001945 LupviK
1 !wMoﬂn:lxxnam-\m- 4 GISELA 25
5-1BX1944 % KIARAT 28, 1+ Frd)

LY
1923 18N

TY SV IRTE 1SN 194
SO NIBB0 ANATYLDA TRV IR 2E
HARD 25V 1 BBR -V 1942 ELISKA TONT 1RSL
HAANN BERTOLD 11V IB68 15.X1042 HERY
A JULIANA 29501 1901 TLANGL
1,1 TERETA LAXTB70 AARIE 10 TBAO L5 14 MAX 2SN
IGO0 TLIN104) HANATL
KIRCHNE RO
Vraar )

%2-23 11941 HARPAANN JU
1R855I 1045 HERS
06 11M1194) GERTRUDA 30V

MMA 0. 1011 EYALS N 1936 10X T
T

an Jurzasia

_ 3507




aim

XX ISRAELE 3t

ACCHIA

CECOSLOV.

PRECURSORI




1509,

19 6 7 V) AR

o "'}m

ogue CBCOSLOVACCHTA |

v %on TNT RO W i i
AN YT IS Puratm. 6
-:s‘n h A n V. 'n:nn qm

rappeggio =

—

‘|Porta bessamin = XIX° secolo.




ISRAFLE —=tay

CECOSLOVACCHIA

SRS S e




2361

CECOSLOVACCHIA

s ]

iS5

XX ISRAELE =

PRECURSOR] ——m——




ISRAELE, —i=i8s

Calice per Kiddush XVII® secolo \‘I




I513.

1 XX ISRAELE =

' H CECOSLOVACCHI A -

HHHH e

| Braxpoee

£ A 1
HERE

~maaa

=

N s

= ‘

| S 4 =
-

H % - e g

= - —

PRECURSORI ' =




ﬁ ISRAELE —iaii

CEcostovacomia |




@ ISRAELE

sovsoomta ||
l TNAMSITHUK EBPEMCKOI KYJABTYPBI
| B NPATE

JEWISH ART TREASURES IN PRAGUE :'
JUDISCHE KUNSTSCHATZE IN PRAG

MONUMENTS ET OBJECTS ‘
_ D’ART ARTISTIQUES HEBREUX |

Grippo di cartoline riproducenti monumenti ed oggetti d'arte
antica della Comunitd Ebraica di Praga.

; ; o : N I S e T A o

¢ / ? ! M | o) e . i e .

I l___. —_— — e 1 1 E——
E— - | 7 AT A - :

Sinagoga gotica = anno 1270
l e




B, ~ :
oy, Hed T, St
405y O nm m”M.NnE %.wp ot
N.Nm i an_: nﬁk@u .m.
90 ig Woysira, |, 0F0q 10
194 Sa07s0ed Hew ol
5 oﬁ_.m.aw owm@,u 1 oy :.am m.sfrzﬁ;
.Em.m.:d lep wn,o.cm ‘Bl
597 sy wmxcwn.m_cm oguon
Sla ur . < . |
g Sap m_qmscu 1, mmuﬁ, mmcm oz
Bagng, 0 03 “SaTarg 042 E ;
0] bp nger, JwW - N“ .
el s
[ Sty Sutos 9P
O.w.hm ~Q®_
= it Oy
nog. 4 Stuag

3
g
B
N
)
g
o,
g
=]
[ta)
a
o
=
L]
=
’
.
255
S0 8
=]
£
i)
2,
=
&
&
2
g
a
p
§
4]
T oo
L
o
e
)
o
=
=
q,
Ly
L0
M~
é‘ﬂ.
o
i
-\‘g
ol
a
L3
f=
i}
i
2
=
=
&




STATNI
ZIDOVSKE

Soubor 12 pohlednic. Obalku navrh! Jifi
Skdcel. Uvodni studii napsal Dr. V. Ben-
da. Redakce Karel Kyhos. Vydalo Nakla-
datelstvi Orbis, n. p., Praha-Karlin, ul.
Prvniho pluku €. 7. 36672. Cerven 1969.
Zhotovil n. p. Polygrafia, zdvod 5 -
Lipnik nad Becvou. Cena Kés 8,40.

\/7 DDA =C |
dal Libro LA STORIA DEL POPOLO EBRAICO di Abba Eban = Pagina 199 = 200

Nel 1648 gli ebrei furomo nuovamente chiamati alla patriottica difesa di Praga,
questa volta per arrestare i massacri cempiuyi dal Generale svedese Koenigsmark e
dal suo esercito invasore. A titolo di ricompensa per il lore aiuto, gli ebrei
ottennero il diritto di abitare in tutte le ci}&é gggeriali e reali della Boemia,

e il diritto di partecipare a tutti i commerci al trafficoe di armi.

Come simbolo visibile di valore, la ciittd ebraica ricevette una grande bandiera

' rossa con una stella a 6 punte e un elmetio svedese al centro. Questo stendarde di-

ventd la bandiera ufficila della cittad ebraica.
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Dear Friends!

Czechoslovakia is the name of a small countr
heart of Europe. You know about it, as does
who is aware of the events that led up to th
World War. Remember Munich and its results
slovakia was one of the first victims of German
The name of this country, with old democratic t
lovely natural scenery as well as cultural ric
are almost without equal, in 1968 again made
throughout the world. And all the world, like
ago, again pronounces the name of its capital, P
all the names by which her admirers have calle
the most famous is «the city of a hundred spires:
of the multitude of its towers and spires; buf
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/{ 8 67 ALBERT ABRAHAM MICHELSON

NOBELPRIS 190

SVLRICE 35

SWEDEN. Dec. 9, 1967. 2 stamps in a set of four, commem-
orating the Nobel Prizes of 1907. Designer: Stig Asberg, en-
graver: Arne Walhorn. Perf: 12%.

Coil, perf. vertically: Scott 769; Gibbons 544

Bookpane, perf. 3 sides: Scott 771; Gibbons 544a

The son of Samuel and Rosalie (Przubska), Michelson was born on December 19, 1852 in
Strelno, when this city was a part of Prussia. In 1855, the family emigrated to America and
settled in California, where the father went into business. Michelson managed to obtain a

. special appointment to the United States Naval Academy from President Grant in 1869, and
graduated in 1873, remaining to become instructor in physics and chemistry until 1879.
After advanced studies in Europe, Michelson held professorships at the Case Institute of
Technology (1883-89), Clark University (1890-92) and, from 1892 to 1929 at the University
of Chicago, where he also headed the Ryerson Physical Laborator

Already in 1878, Michelson was fascinated by the problem of the exact measurement of the
speed of light — to which he devoted most of his scientific research. In Cleveland, he invented
the interferometer, for the purpose of discovering the effect of the earth’s motion through
space on the absorbed velocity of light. The so-called Michelson-Morley Experiment of 1887,
by failing to show the earth’s exact velocity when compared with the ether, became not only
the most famous negative scientific experiment but was to be of great influence upon Einstein
in his formulation of the theory of relativity. Among other inventions of Michelson are the
Echelon Spectroscope for the increase of the light intensity in certain spectra, the Harmonic
Analyzer for interference fringe patterns, a new range finder for naval guns, and improved
devices for the detection of submarines.

The gifted physicist’s many contributions to the advancement in optics and related fields of
physics were recognized by numerous scientific societies, with honorary degrees and, in 1907,
by the award of the Nobel Prize in Physics, by which Michelson became the first American
scientist to be a Nobel Laureate. An accomplished violinist as well as a painter of considerable
talent, Michelson was also active in the furthering of scientific organizations by helping to
create the National Research Council in 1916, and by his presidency of the National Academy
of Science (1923-27). He died in Pasadena, California, on May 9, 1931.

(Isaac Asimov: Biogr. Enc. of Science and Technology, Garden City, N.Y., 1963: 317-19; Bernard Jaffe: Michelson and The
Speed of Light, Garden City, N.Y., 1960; Alan Shenkman: A.A.M., Judaica Philatelic Journal 3 (1967) 435-36, with refs.).
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EAST GERMANY, issued to
honor the Nazi murdered
victims of Buchenwald. Perf.
13% x 13. Watermark DDR
and quatrefoil. Designed by
A. Bengs. Photogravure,
printed by G.W. Issued July
11, 1958, withdrawn March
31, 1967.
Scott B37; Gibbons E375

Born on July 26, 1909 in Berlin, Rudi Arndt was a typesetter by occupation. As a
youngster, he was attracted to the Communist cause and, in 1931-32, served a jail sentence for
attempting to “undermine” the German armed forces (the Reichswehr). After his release, he
became a member of the Central Committee of the Communist Youth Organization, and was
soon re-arrested for “illegal” (anti-Nazi) activities. Immediately after his release from a
three-year sentence served in Brandenburg Jail (1936) he was taken into custody by the
Gestapo. He was interned first in the Concentration Camp at Dachau, later in Sachsenhausen
and Buchenwald. At the last camp, he was assigned to “‘special” (Jewish) quarters, where,
inspite of close supervision and continued harassment, he managed to help save the lives of
many fellow-inmates (by secretly obtaining drugs for them), as well as to maintain his political
activities.

The Camp administration was aware of the strong Communist underground organization at
Buchenwald and of Arndt’s part in it. Punishment and severe deprivations having been unable
to stop him, it was decided to eliminate him. Any prisoner found beyond the demarcation line
which ran inside the camp enclosure could be shot /‘trying to escape”, and thus, on May 3,
1940, Rudi Arndt met his death at the hands of the prison guards.

Walter A. Schmidt: Damit Deutschland lebe. Berlin, 1959, p. 535.
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Milano, Giovedi, 31 dicembre 1970 - -
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ANSA)

Mos:?: dinanzi alla séde della Corte
israelita, spiega ai giornalisti la sua
autorita le negano il permesso di ragg

arrestata. e poi rilasciatg

Suprema la sj
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gnora Ester Mostkova,
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iungere il figlio in Israele. Po

di
E' gravemente m

dalla polizia, (Telefoto UP| -

il ricorso contro la sentenza di Leningrudo.'

Jimostrazioni di gruppi di israeliti davanti al tribunale - Fermata per alcune ore una donna
brea dal KGB - In aula era presente il fisico Sakharov, noto per i suoi atteggiamenti liberali
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CAMILLE JACOB PISSARRO

"PARAGUAY. -April 23, 1968. Stamp

showing Pissarro’'s ‘"View of the
Seine'', issued in a set of nine
“‘winter paintings.”” Perf. 13}ax14.
Printed by De la Rue de Colombia.
Minkus 1567

The youngest son of Abraham Gabriel Pissarro, a Jew of Portuguese antecedents from
Bordeaux, was born on July 10, 1830, in St. Thomas, Danish West Indies.His mother, Rachel
Pommié, was born in 1795 on the island of Dominica when it was still a French colony. After
settling in Paris in 1855, Camille studied art, and was at first much influenced by the work of
Corot. Of greater importance was to be his meeting with Monet, and his paintings, mostly
beautiful landscapes, reflect a changing style toward that of Sisley and Renoir.

By 1869, Pissarro, his works at exhibitions had attracted attention and, on occasion, good
prices. Many of his canvasses were destroyed during the Franco-Prussian war which he spent
in London, from which he returned to settle in Pontoise in1872. There he was joined by his life-
long friend Paul Cezanne, his principal partner in the development of the new school of painting
which, at the occasion of its first exhibition in 1874, was dubbed ‘‘impressionist.”” in 1877,
Gauguin came to join Pissarro, who moved to Eragny (Eure) in 1884, the year in which he met
Signac -and, through him, Seurat and his technique of Pointillism — which fascinated Pissarro
who employed it for a few years.

In 1893, the only landscapist among the impressionists moved to Paris, and in the next few
years created his magnificent paintings of street scenes, his Pont Neuf series, and the Dieppe
Harbor views. Slowly, his eyes failed him, and he died of blood poisoning in his Paris apartment
on November 12, 1903. )

Pissarro, the only Jew among the group of non-conformists of the Salon des Refuses, was
the spirit and conscience of the movement, who expressed their immediate and subjective im-
pressions of nature through canvasses in which light and bright colors were the main media. He
was also the only one among the group to interest himself in the art of reproduction (engraving,
lithography). “‘With his magnificent face, his snowy hair and long beard, the witty vivacious art-
ist looked like one of Rembrandt's rabbis.' However, he was not an observant Jew, married a

. French Gentile woman, and raised another generation of gifted painters quite removed from
Judaism. His work testified to his love of the peasant and of nature. His paintings reflect the
perfection of the craftsman who, having broken with a great tradition, searched for new forms
of expression, and mastered them.

(W.S. Meadmore: Lucien Pissarro, London, 1962; Ernest M. Namenyi: Jewish expressionists, in Cecil

Roth, ed.: Jewish art, N.Y., 1961; John Rewald: C.P., N.Y, 1963; A. Tabarant: Pissarro, London, 1925)
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1529.

André CITROEN (1878-1935), Constructeur d'automobiles.

Algérie, n° 350.

France, n® 1151.

République du Congo (Brazzaville), le 29-7-1968.
République du Dahomey, le 24-10-1967.
République du Mali, le 20-3-1967.

« La postérité lui donnera strement
la place qui est la sienne parmi les
grands cerveaux de notre temps qui
honorent non seulement un pays, mais
I’humanité tout enticre. »

(Charles ROCHERAND.)

« André Citroén était le fils d'un petit diamantaire juif d’Amster-
dam venu tout droit du ghetto de Varsovie. Un jour, deux escrocs firent
miroiter aux yeux du pauvre homme les trésors d’'une mine d’or imagi-
naire ; le jour qu'il sut son malheur et sa fortune engloutie, il se jeta
par la fenétre. C'était peu apres la naissance d’André. » (Pierre Domi-
nique).

Né A Paris le 5 février 1878, André Citroén est un garcon débile,
mais un bacheur. Eleve du lycée Condorcet, il remporte a plusieurs re-
prises le prix d’excellence et s’assure un prix au Concours général des
lycées et colleges de France.

Clest en 1894, quand il sort de 1'Ecole Polytechnique, qu'a lieu la
premiére course de « voitures mécaniques ». De Dion-Bouton la gagne
3 la vitesse « fantastique » de 22 kilomeétres a I'heure. Et des lors, Ci-
troén a en téte ce monstre charmant a créer : la voiture automobile de
tout le monde.

Mais d’abord, il doit accomplir son service militaire, il est rapide-
ment promu sous-lieutenant d’artillerie au Mans (1900).

Des cette époque, il montre son sens pratique, ses qualités d'or-
ganisateur et son dynamisme. Au cours de vacances en Pologne, il
achéte un brevet de taille d’engrenages en chevron. :

En 1908, la Société des automobiles Mors fait appel a lui pour
réorganiser sa fabrication. Sa production passe bientot de 125 voitures

1551
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YUGOSLAVIA. Nov. 28, 1968. Stamp
in aset of 6 commemorating the 25th an-
niversary of the Second Assembly of the
Yugoslav Republic. Designer: B. Jakac,
Engraver: D. Andric. Perf.: 12 x 12%.
Scott 956; Gibbons 1343,

YUGOSLAVIA. Nov. 28, 1968. Souvenir Sheet, containing
Scott 956 twice, as well as two other values. 156 x 108 mm.
Scott 956a, Gibbons MS 1344h.

The Yugoslavian Jew who rose to become president of the Yugoslavian Parliament was
born in Belgrade in 1890, and was a member of an old Sephardic family which had been living
in Serbia for centuries. As an art student in Munich and Paris, he showed considerable talent,
but found his true avocations were journalism and politics. His deep concern for the social and
economic problems of the workers led him to write for and edit a number of leftist newsnapers
and, in 1919, to the founding of the first Yugoslav trade - Free

World). A year later bho i~ s as
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MOSHE SHARETT

MOSHE SHARETT 1894-1965 NI¥ 1wn
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27th ZIONIST CONGRESS
JERUSALEM 1968

JERUSALEM, ISRAEL. June 5, 1968.
To commemorate Sharett and the 27th
Zionist Congress. Designer: O. Adler,
Perf.: 14 x 13. Size: 25.7 x 40 mm.
Photogravure, by Government Printers.
Plate No. 232, 1,100,000 issued.

Scott 368; Gibbons 388

The “Ambassador of Zionism’” was born on October 15, 1894 in Kherson, Ukraine, as the
son of Jacob Shertok and Fanny Lev. The father had been among the Jewish settlers of 1882,
but returned to Russia, and took his family to Palestine in 1906, where he later was among the
founders of Tel-Aviv., Moshe studied at the universities of Constantinople and London, eventu-
ally obtaining a degree in economics in 1924. An active member of the Poale Zion movement,
he became a journalist for several papers, and after the founding of the labor daily Davar by
Zalman Shazar, Shertok became its assistant editor in 1925 and editor from 1929 to 1931.

He then was political secretary of the Jewish Agency for Palestine (under Chaim Arlosoroff)
and in 1933, was appointed head of the agency’s political department — the position he held
until 1948. As the official chiefly responsible for the policy of the Zionist organization, he
skillfully and successfully guarded the interests of the Zionist movement and of the Yishuv in
the often difficult encounters with the British. As Chairman of the Yishuv's Security Commit-
tee, he also was responsible for the finances and the activities of the Hagana. During the second
world war, Shertok was the chief coordinator of the war effort of Palestinian Jews and was
instrumental in the creation of the Jewish Brigade which fought as part of the British army.

Shertok was among the signers of the Declaration of Independence on May 14, 1948 and, as
Moshe Sharett, became the new country’s first Foreign Minister. He had a prominent share in
the negotiations which led to the Rhodes armistice, and promoted friendship particularly with
the new nations of Africa and Asia. From 1953 to 1955 he was Prime-Minister (between the
two terms of Ben-Gurion) and resigned as Foreign Minister in June of 1956. At the 25th
Zionist Congreee (1960) he was elected Chairman of the Zionist Executive, the post he held
when, after long illness, he died in Jerusalem on July 7, 1965.

A brilliant writer and journalist who expressed himself-in eight languages, Sharett was a
leader among the founding generation, a superb diplomat who made invaluable contributions
to the realization of the Zionist dream.

(Sidney Bernstein: M.S., Judaica Philatelic Journal 4 (1968) 485-86; Current Biography 1948: 479-81).
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Hanis
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EAST GERMANY, to honor 70th
birthday. Perf. 14, unwatermarked.
Designed by G. Struf, engraved by G.
Faulwasser. Issued July 17, 1968.

Scott 1027; Gibbons E1109

Born in Leipzig on July 6, 1898, Eisler was a pupil of Arnold Schoenberg in Vienna, where
he won the Austrian State Prize for composition. From 1925 to 1933, he taught music in
Berlin, when the Nazi victory forced him into exile. After various visits to European countries
and the United States, he settled in Hollywood where he resided from 1942 to 1948. He then
returned to Germany and settled in East Berlin, where he died on September 6, 1962.

Only his earliest compositions show his use of Schoenberg’s twelve-tone scale. His political
interests decided him to place his great musical abilities in the service of the Socialist ideals and
efforts toward improvement of contemporary society. Eisler was one of the few successful
composers who advocated and wrote “proletarian music”’. Many of his works are musical
scores for the plays and poems of Bert Brecht, his contemporary critic of middle-class society.
Eisler's bold experiments with advanced forms of expression, using choral groups and voice
were well received. Different approaches were used for the scores written for plays by Shaw
and Clifford Odets, and Eisler’s particular feeling for genuine folk music gave a distinctive
color and character to the music he wrote for German, French, English and American
motion-pictures, most of which with a clearly expressed political message. After his return to
Europe, he lived in East Germany and wrote the music for the National Anthem of the
German Democratic Republic.

Current Biography, 1942, pp. 30-32; Groves, Dict. Music and Musicians (1955) v. 2, p. 901; Riemann
Musiklexikon (1959) p. 4586.
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HELEN MAYER: medaglia d'oro per la Germania alle
Olimpiadi del 1928
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1968 TWENTIETH ANNIVERSARY YEAR

Propaganda per il 20° anniversario dello Stato di Israele ‘l
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VELKY ZNAK HLAVNIHO MESTA PRAHY

Giornale con caretteri ebraici pubblicato in Polonia nel 1871.
Francobollo emesso nel 1968 con gli stendardi dei quartieri di
Praga. Fra essi la bandiera dei combattenti ebrei ner la libe-
razione della citti nel 1648 (vessillo rosso con Stella di David).

Newspaper pubblished in Eastern BEurepe with Hebrew characters.

Stamp issued in 1968 with the banners ef the quarters ef Prague. Ameng them
the flag of the Jewish fighters fer the liberatien of Prague in 1648 (A red
flag with a Maghen David).

e RacsoLta 0. MOSCATI
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Historic ''Mikve Isroel-Emanuel” Synagogue. *
Oldest in Western Hemisphere T |
! Dedicated in 1732 1 | |
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Judenburg

31

‘-Wasendorf bei Judenburg

B

Francobolli che ricordano 1'im
posizione del copricapo a pun—
ta agli ebrei, in alcuni Stati
d'Europa, sono stati emessi in
Cecoslovacchia ( a destra )
nel 1971 e in Austria ( a si-
nistra ) nel 1974.Quest'ultimo
a ricordo dei 750 anni della
cittd di JUDENBURG.

In basso la fotografia di mi-
niatura (biblioteca di Heidel-
berg) riproduce un cittadino
tedesco col copricapo giallo a
punta imposto nel XIV® secolo
agli ebrei,

CESKOSLOVENSKO

60
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cet article a droite). L’enveloppe « Premier Jour »
était illustrée des armoiries de la ville datant du
19¢ siecle (reproduites ci-contre). Ces armoiries
ont d'ailleurs illustré un autre cachet postal : le
14 septembre 1969, a l'occasion des « 50 ans du
Club philatélique » de Ceska Trebova.

Déja le 22 mai 1967, un petit « chapeau juif »
avait fait son apparition sur un cachet des pos-
tes tchécoslovaques, il était alors entouré d'une : 4
Etoile de David (voir l'en-téte de cet article a | EEsKA ThesovA
gauche). Il s’agit du cachet « Premier Jour » - o

des timbres « Musée juif de Prague ».

Les armoiries de la ville de Juden-

~il JUDENBURG £ e - éoal
Ul SOMMER- u. WINTER: burg en Autriche, qu1_ sornent egale-
) SPORT ment d'une téte de Juif, ont une toute
HALLENBAD | autretsignification. Il s’agit d'« armoi-

ries parlantes » : Le blason est la

traduction graphique du nom de la cité qui semble dire « Chateau des

Juifs ». La vraie signiﬁcat’ioﬁ'%&é ce nom est cependant trés discutée,

Voici la version du Professetir"_ Ropelka de Graz : Au 10° siecle, les

comtes d’Eppenstein avaient CORSIPMIMA l'endroit de la ville actuelle

VaAlCL, 1¢ .
de Judenburg un chateau dont le i-olfﬁmel ne nous est pas parvenu.
7 ISUG. Tt 5 o .

Or, non loin de la et sous la pro 'ipn‘ u’:Iefi chatelains, se trouvait une

ki . s : ANy Gl 0 N .

agglomération juive, et les habitants de la Trégion, sans doute des immi-

Ak L 4 ' i ; CESISLIN {0,
grants bavarois, prirent 1'habitude d’appeler I('e“ﬁ]-!lellteau « Judenburg »,
{ a0 b =
c'est-a-dire « Chateau prés des Juifs », NOM quk apparait pour la pre-
s . OI'te de
miere fois entre 1074 et 1087. . oy
3 yaRg a la, 5

Selon d'autres historiens, le nom de Judenlé‘!l;]r haurait aucune

corrélation avec les Juifs. Il s'agirait simpleme 1$nﬁ=, %ﬁormation
populaire de I'ancienne appellation latine de la ville « Tdunum

dunumo ». Quoi-
] ; 2 4 . IMYICoMe! ..
qu’il en soit, I'histoire des Juifs de Judenburg est assez %ﬂress]ante

pour étre rappelée briévement ici. ML g 85
. 7 £ . 4 'Y Lelg )
Située sur une voie centrale de communication entre I'Ttalie etm
I'Europe centrale, Judenburg n’a pas manqué d’attirer, des lé* SIee.

des Juifs en nombre suffisant pour constituer du 13° au 15° Siédéilﬁ‘h‘!
communauté florissante. Le jour de la Noél 1312, un pogrome sari‘g"ﬁm?a'Ti
éclata, que le duc Albrecht II fit rapidement réprimer. En 1496, I'expul-
sion des Juifs de Styrie entraina la disparation de la communauté de
Judenburg, o1 quelques Juifs retournérent au 18° siecle. La petite kéhila

716
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;oo oraman | g convivenza tra Arabi e Ebrei

Signor Direttore, come sia possibile e spontanea la convivenza tra Arabi ed
Nell'agosto scorso sono stato per la settima volta nello Ebrei.
Stato di Israele e mio figlio Michele, che ha compiuto nei Unisco anche un'altra fotografia, scattata alle fonti del

giorni scorsi 9 anni e che era al suo terzo viaggio in Erez  Giordano, in cui si vede come un adulto arabo conduca per
Israel, ha fatto amicizia nella Citta Vecchia, con un ragazzino mano mio figlio. 3 !
arabo; Le unisco una fotografia da me scattata che comprove Gianfranco Moscati

mmsssn Raccoita G. MOSCATI
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IL MATTINO

- NEL VENTISETTESIMO ANNIVERSARIO DELL’ECCIDIO

La solenne commemorazione
dei Martiri delle Ardeatine

Nel suo discorso celebrativo
della Resistenza

dei Caduti

il progresso febbrile de

il ministro Tanassi ha tra Faltro affermato che
€ un monito di vita che p

lle sue affermazioni soltanto come conquista di

er essere veramente tale concepisce

il monito perenne

giustizia nella liberta

- ROMA, 24 marzo
23 marzo 1944. Dopo l'atten-
tato partigiano di via Rasella, i
tedeschi scatenano una feroce
caccia all'uomo nei quartieri
centrali di Roma. Piu di
200 persone, ragazzi, vecchi,
sacerdoti, studenti, operai, so-
no sorpresi nelle strade, scova-
ti nelle case. Alcune, messe al
muro e fucilate immediatamen-
te, senza neppure un processo
sommario. Le altre segregate in
una caserma e trasportate, il
giorno dopo, con altre decine di
prigionieri politici prelevati da
Regina Coeli e dal carcere di
via Tasso, nelle Fosse Ardea-
tine.
La voce di morte
24 marzo, ore 16,30. Un pri-
mo colpo di fucile rompe il si-
lenzio della campagna. Poi al-
tri spari e-il crepitio della mi-
tragliatrice. Per fre ore la zo-
na viene scossa da questo suo-
no ritmico, sordo, da questa im-
placabile voce di morte che
giunge, soffocata, dalle grotte
La sera riporta il silenzio, ma
la mattina del 25 marzo, il mas-
sacro viene ripreso finché l'ul-
timo prigioniero non & morto.
Le Fosse Ardeatine traboccano
di 335 corpi senza vita. « Presso
le tombe dei martiri ecristiani,

altre tombe si sono aperte per

nia mi inchino dinanzi allg me-
moria di tante innocenti witti-
me che gli italiani custodiscono
imperitura, nel sacrario dei lo-
To pi elevati affetti».

Altri telegrammi sono giunti
alla presidenza dell’ ANFIM
(Associazione nazionale tra le
famiglie italiane dei martiri ca-
duti per la liberta della Patria),
dal presidente del Senato, Fan-
fani, dal presidente del Consi-
glio Colombo, dai ministri de-
gli Esteri, Moro e dell’Agricol-
tura Natali. ]

In apertura di cerimonia &
stata officiata una messa al cam-
pPo da mons. Francesco Marchi-
sio, ispettore dell’Ordinariato
militare. Sono seguite le pre-
ghiere in rito israelitico, recita-
te dal prof. Elio Toaff, rabbino
capo della comunithd israelitica
di Roma. Quindi sono stati pro-
nunciati 1 discorsi commemo-
rativi. Ha preso per primo la
parola il presidente nazionale
dell’ANFIM Leonardo Azzarita,
padre di un caduto ardeatino,
decorato con medaglia d’oro al
valor militare. Si sono successi-
vamente alternati al microfono
Darida, Ziantoni e Mechelli, Ha
coneluso la commemorazione il

ministro alla Difesa Tanassi che ||

ha posto in evidenza il vincolo
idealeche unisce i morti ai vi-

vi, i caduti per la Patria. alla!

zione sociale, operai, soldati,
carabinieri, professionisti, sa-
cerdoti, contadini, artisti, stu-
denti, che tutti hanno dato una
prova degli orrori implieiti nel
totalitarismo e nella violenza.

Avviandosi alla conclusione
Tanassi ha detto che «un altro
monito si leva da questo Sacra-
rioc ed & il monito a rifuggire
dallo squallore d’un rassegnato
torpore spirituale, dalla medio-
crita morale, dalla bassezza del
compromesso che si alimenta
dell'intrigo e della menzogna e
ad assolvere invece il nostro im-
pegnato dovere in difesa della
liberta e della giustizia. In que-
sto angolo dTtalia 27 anni fa,
in quella tragica giornata, l'u-
manitad ha affermato ancora una
volta che ai pili impegnativi ap-
puntamenti l'uomo non pud che
ispirarsi alle immutabili leggi
della sua stessa natura profon-
damente morale ».

Questa dunque la cerimonia,
la ventisettesima commemora-
zione dei Caduti delle Fosse
Ardeatine. Delle umili, oscure
vittime ci resta un ricordo che,
come hanno sottolineato oggi gli
oratori, il tempo non ha can-
cellato, anzi ha consolidato. Di
alcuni di loro, perd ci resta
qualcosa di pili, qualche riga,
qualche frase scritta poco pri-
ma di morire. Tra i tanti mes-
saggi con cui i Martiri tentaro-
no di rompere il penoso isola-
mento delle ultime ore di pri-
gionia, ne ricordiamo uno. Lo
incise con la punta di un chio-
do sul muro della sua cella la
medaglia d’oro Sabato Martelli
Castaldi: ¢ Quando il tuo CcOrpo
non sara pil, il tuo spirito sara
ancora pilt vive nel ricordo di
chi resta. Fa che possa essere
sempre di esempio ».

Claudio Angelini

Il piazzale antistante Hm w_,ommm Ardeatine, gremito di
folla e di autorita. Una stella israelitica inguadra il mo-
numento che ricorda il sacrificio dei martiri. (Tel. Ansa)

_EE==.§£§§=.._===_=========_==_===___.__=======___==_=_.E=E=_.===,_.__.__.....z__s,.ﬂ._,=._..==_===._==_=__====z,______._,._.____,__._E._Ez_._~___d-d~d._._~_~__~d~d-___ddddd_~d_d____dd=_E_E__EE_=E=E======_===========E_====dd_==_==.=====_=_




L(

Cosi un manifesto, affisso per |ha detto l'oratore Em&m_m del-
le strade di Roma, subito dopo|la cerimonia — segna e rinnova
la liberazionme. E in realtd que-|1a dove esplose furente la fe-

sto sacrificio scosse non solo 1'T-
talia, ma tutti i popoli ecivili.
Divenne simbolo della resisten-
za contro il nazifascismo.

Oggi l'eccidio delle Fosse Ar-
deatine & stato commemorato 2
distanza di 27 anmi, nel sugge-
stivo mausoleo costruito sul
luego dove venne consumata la
strage, con una cerimonia che si
& svolta alla presenza di nmume-
rose autorita civili, religiose e
militari. Sono intervenuti, tra
gli altri, il presidente della Ca-
mera Sandro Pertini, il sen.
Marzio Bernardinetti, in rappre-
sentanza del Senafo, il ministro
alla Difesa Mario Tanassi, il
cardinale Vicario Dell’Acqua, il
sindaco della Capitale Clelio Da-
rida, il presidente dell’ammini-
strazione provinciale di Roma,
Violenzio Ziantoni, il presiden-
te della Giunta regionale del La-
zio, Girolamo Mechelli.

L'omaggio di Saragat
Il Capo dello Stato, Giuseppe
Saragat, ha disposto linvio di
una corona di fiori che & stata
deposta ai piedi del monumen-
to che ricorda le vittime dal
consigliere militare aggiunto
del Quirinale, generale di Bri-
gata Marcello Floriani e del co-
mandante dei corazzieri, col.
Vittorio Faruffini. Saragat ha
inoltre inviato questo tele-
gramma:
« Nella impossibilita di essere
Dpresente alla odierna ecerimo-

rocia mazista, un profondo lega-

_Em fra due generazioni di ita-

liani, tra i giovani e gli anziani.
E pilt gli anni passano, piit si
avvicendano fatti e awvvenimen-
ti e pill ]a ricorrenza attuale as-
sume il significato sacro e im-
mutabile dei grandi eventi della
storia del nostro popolo ».

Dopo aver affermato che pro-
prio dalle violenze e dalle so-|
praffazioni la liberta risorge
sempre pit viva nella coscienza
popolare, Tanassi ha cosi con-
cluso: ]

« Il monito perenne dei marti-
ri delle Fosse Ardeatine e di
tutti i caduti della Resistenza
— alla cul memoria & per me
motive di profonda commozione
rendere oggi solenne omaggio a
nome del governo, del Parla-
mento e del Paese — & un mo-
tivo di wvita, di una vita che
per essere veramente tale con-
cepisce il progresso febbrile del-
le sue affermazioni solamente co-
me conguiste di giustizia nella
liberta. E' nel nome degli ideali
di liberta e di giustizia che la
storia ripropone sempre lesi-
genza di cancellare ogni forma .
di odio, come condizione prima
di una sempre piul forte solida-
rieta umana ». 5

Quindi il ministro della Difesa
ha posto in risalto che il sacri-
ficio delle Ardeatine accomund
uomini di fede religiosa diversa,
di differente credo politico, uo-
mini di ogni categoria e condi-
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